
Art.1 
 

LA COMUNITÀ DI SCANZANO JONICO 
 
 
1) II Comune di Scanzano Ionico rappresenta e cura gli interessi della Comunità e ne promuove lo 
sviluppo economico e sociale, il progresso civile e culturale. 
2) La Comunità locale è autonoma e realizza il proprio indirizzo politico ed amministrativo 
esercitando le funzioni proprie, quelle delegate,dalla Regione Basilicata e quelle altrimenti conferite 
con norme di legge. 
 

Art.2 
 

FINALITA' GENERALI 
 
1) Il Comune promuove e assicura la più ampia partecipazione alle attività politiche ed 
amministrative dei cittadini, singoli od associati, al fine di consentire lo sviluppo democratico della 
comunità nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge e secondo le modalità di cui al presente 
Statuto.  
2) Adotta le misure necessario per la cura, la protezione e la valorizzazione delle risorse ambientali 
e naturali del proprio territorio, rendendole fruibili ai cittadini al fine di concorrere al miglioramento 
della loro qualità della vita.  
3) Assume le iniziative e promuove gli interventi necessari per assicurare pari dignità ai cittadini e 
per tutelare i diritti fondamentali, ispirando la sua azione a principi di equità e di solidarietà, per il 
superamento degli squilibri economici e sociali esistenti nella Comunità.  
4) Promuove e sostiene le iniziative e gli interventi dello Stato, della Regione, della Provincia e di 
altri soggetti che concorrono allo sviluppo civile economico e sociale dei cittadini  
5) Attiva e partecipa a forme di collaborazione e cooperazione con gli altri soggetti del sistema delle 
autonomie, per l'esercizio associato di funzioni e servizi sovra e pluricomunali, con il fine di 
conseguire più elevati livelli di efficienza e di efficacia nelle gestioni, di ampliare ed agevolare la 
fruizione delle utilità sociali realizzate da un maggior numero di cittadini, di rendere economico e 
perequato il concorso finanziario per le stesse richiesto.  
6) Promuove e partecipa alla realizzazione di accordi con gli enti locali compresi in ambiti 
territoriali caratterizzati da comuni tradizioni storiche e culturali e da vocazioni territoriali, 
economiche e sociali omogenee che, integrando la loro azione attraverso il confronto ed il 
coordinamento dei rispettivi programmi, rendono armonico il processo complessivo di sviluppo. 
 

Art.3 
 

LO STATUTO 
 
 
1) Il presente Statuto è l'atto fondamentale che garantisce e regola l'esercizio dell'autonomia 
normativa, organizzativa ed amministrativa del Comune, nell'ambito dei principi fissati dalla legge, 
nonché dell'autonomia impositiva e finanziaria, nell'ambito delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica. 
2) Lo Statuto, liberamente formato dal Consiglio Comunale, con il concorso delle rappresentanze 
della società civile organizzata nella Comunità costituisce la fonte normativa che attuando i principi 
costituzionali e legislativi dell'autonomia locale, determina l'ordinamento generale del Comune e ne 
indirizza e regola i procedimenti e gli atti secondo il principio della legalità.  



3) Le funzioni degli organi elettivi e dell'organizzazione amministrativa comunale sono esercitate in 
conformità ai principi, alle finalità ed alle norme stabilite dallo Statuto e dai Regolamenti, 
nell'ambito della legge. 
 

Art.4 
 

REVISIONE DELLO STATUTO 
 
1) Le modificazioni e l'abrogazione dello Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con la 
procedura stabilita dall'ari. 4, commi 3 e 4, della legge 8 giugno 1990, n. 142.  
2) Le proposte di cui al precedente comma sono inviate almeno dieci giorni prima dell'adunanza del 
Consiglio Comunale in copia ai Consiglieri Comunali e depositate presso la Segreteria Comunale, 
dando pubblici avvisi di tale deposito nelle forme previste dal regolamento.  
3) La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello statuto deve essere presentata al 
Consiglio Comunale congiuntamente a quella di deliberazione del nuovo Statuto.  
4) Gli adempimenti dello Statuto resi necessari da sopravvenute norme costituzionali, legislative e 
comunitarie, debbono essere approvati entro i 120 giorni successivi all'entrata in vigore delle nuove 
disposizioni. 
 

Art.5 
 

CONTROLLO E PUBBLICAZIONE DELLO STATUTO 
 

1) Lo Statuto e le eventuali modifiche sono sottoposte a controllo da parte del competente organo 
regionale. 
2) Espletato il controllo, lo Statuto e le sue modifiche sono pubblicate nel bollettino ufficiale della 
Regione e, contestualmente, affisse nell'Albo Pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi ed 
inviate al Ministero degli Interni per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.  
3) Il Comune promuove le iniziative più idonee ad assicurare la conoscenza dello Statuto da parte 
della cittadinanza; copia dello Statuto e delle sue modifiche resta depositata ed è consultabile da 
chiunque presso gli uffici comunali.  
4) Lo Statuto comunale e le sue modifiche entrano in vigore il trentesimo giorno successivo 
all'affissione all'Albo Pretorio.  
 

Art.6 
 

REGOLAMENTI 
 
1) Il Comune, nel rispetto delle leggi statali e regionali e delle disposizioni del presente Statuto, 
emana regolamenti di organizzazione, di esecuzione, indipendenti e di delegificazione.  
2) Esso, inoltre, ha potestà regolamentare nelle materie di competenza esclusiva previste dalle leggi 
statali e regionali e in tutte le altre materie di competenza comunale.  
3) Essi, ferma restando la pubblicazione della relativa delibera di approvazione, sono pubblicati 
nell'Albo Pretorio ed entrano in vigore decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione. 
 

Art.7 
 

ORDINANZE 
 
1) Il Sindaco, quale capo dell'Amministrazione comunale, ha il potere di emettere ordinanze per 
disporre l'osservanza, da parte dei cittadini, di norme di legge e dei regolamenti o per prescrivere 



adempimenti o comportamenti resi necessari dall'interesse generale o dal verifìcarsi di particolari 
condizioni.  
2) Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta provvedimenti contingibili ed urgenti emanando 
ordinanze in materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale, al fine di prevenire ed eliminare 
gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini.  
3) Le ordinanze di cui al primo comma devono essere pubblicate per 15 giorni nell'Albo Pretorio e, 
ove rivolte a determinati soggetti, devono essere portate a conoscenza dei destinatari. 
 

Art.8 
 

PUBBLICITÀ ED INFORMAZIONE 
 
1) Il Comune esercita la propria potestà normativa nel rispetto dei principi di pubblicità e della 
massima conoscibilità.  
2) Nella sede comunale sono predisposti appositi spazi adibiti ad Albo Pretorio per la pubblicazione 
dello Statuto, dei regolamenti, delle ordinanze e di qualsiasi altro atto sottoposto a tale forma di 
pubblicità. Il Segretario avvalendosi di un Messo Comunale e, su attestazione di questi, ne certifica 
l'avvenuta pubblicazione. 
 

Art.9 
 

PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE 
 
1) Il Comune, per realizzare le proprie finalità, adotta nell'azione di governo il metodo della 
programmazione ed indirizza l'organizzazione dell'Ente secondo criteri idonei a realizzarlo, 
assicurando alla stessa i mezzi all'uopo necessari. 
2) Concorre, quale soggetto della programmazione, alla determinazione degli obiettivi contenuti nei 
programmi e nei piani dello Stato e della regione e provvede, per quanto di sua specifica 
competenza, alla loro attuazione.  
3) Partecipa, con proprie proposte, alla programmazione economica, territoriale ed ambientale della 
Regione e della Provincia e concorre alla formazione dei programmi pluriennali e dei piani 
territoriali di coordinamento, secondo le norme delle leggi vigenti.  
4) Nell'esercizio delle funzioni di programmazione e nel concorso alla programmazione regionale e 
provinciale il Comune persegue la valorizzazione delle vocazioni civile, economica e sociale della 
propria Comunità e la tutela delle risorse ambientali e naturali del suo territorio. 
 

Art.10 
 

NORME GENERALI 
 
1) Sono organi elettivi del Comune il Consiglio Comunale, la Giunta ed il Sindaco.  
2) Spettano agli organi elettivi le funzioni di rappresentanza democratica della Comunità e la 
realizzazione dei principi e delle competenze stabilite dallo Statuto nell'ambito della legge.  
3) La legge e lo Statuto regolano l'attribuzione delle funzioni ed i rapporti fra gli organi elettivi, per 
realizzare una efficiente ed efficace forma di governo della collettività comunale. 
 

Art.11 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 



1) Il Consiglio Comunale esprime ed esercita la rappresentanza diretta della comunità dalla quale è 
eletto; ha autonomia funzionale ed organizzativa, secondo le norme del regolamento. 
2) E' l'organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo.  
3) Esso dura in carica fino alla elezione del nuovo, limitandosi, dopo l'indicazione dei comizi 
elettorali ad adottare atti urgenti ed improrogabili. 
 

Art.12 
 

COMPETENZE 
 
1) La competenza del Consiglio Comunale attiene agli atti fondamentali di cui all'art.32 della Legge 
8 giugno 1990 n. 142 ed a qualunque altro atto previsto da norme legislative.  
2) Il Consiglio può stabilire, con gli atti fondamentali approvati, i criteri-guida per la loro concreta 
attuazione ed adottare risoluzioni per promuovere, indirizzare, sollecitare l'attività degli altri organi 
elettivi e l'operato dell'organizzazione, per l'attuazione del documento programmatico approvato 
con l'elezione del Sindaco e della Giunta. 
 

Art.13 
 

FUNZIONI DI CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO 
 
1) Il Consiglio Comunale esercita le funzioni di controllo politico-amministrativo, con le modalità 
stabilite dal presente Statuto e dai regolamenti, per le attività:  
a) degli organi e dell'organizzazione operativa del Comune;  
b) delle istituzioni, aziende speciali, gestioni convenzionate e coordinate, consorzi, società che 
hanno per fine l'esercizio di servizi pubblici e la realizzazione di opere, progetti, interventi, 
effettuate per conto del Comune od alle quali lo stesso partecipa con altri soggetti.  
2) Nei confronti dei soggetti di cui al punto b) del precedente comma l'attività di controllo è 
esercitata nei limiti e con le modalità stabilite dalla legge e dagli ordinamenti di ciascuno di essi.  
3) Il Consiglio verifica, con le modalità che saranno stabilite dal regolamento, la coerenza 
dell'attività dei soggetti ed organizzazioni di cui al primo comma con gli indirizzi generali dallo 
stesso espressi e con gli atti fondamentali approvati, per accertare che l'azione complessiva dell 
'Amministrazione della comunità persegua i principi stabiliti dalle leggi statali e regionali, dalle 
norme statutarie e sia conforme agli obiettivi indicati negli atti di programmazione statale e 
regionale. 
 

Art.14 
 

LE NOMINE DI RAPPRESENTANTI 
 
1) Il Consiglio Comunale provvede alla nomina, designazione e revoca dei propri rappresentanti 
negli organi di enti, aziende ed istituzioni operanti nell'ambito del Comune, ovvero da essi 
dipendenti o controllati.  
2) Nei casi in cui è previsto che di un organo, collegio o commissione deve far parte un Consigliere 
Comunale, questi è sempre nominato o designato dal Consiglio. Si applica, ai nominati, quanto 
dispone l'art. 5 della legge 23 aprile 1981, n. 154.  
3) Il Consiglio Comunale provvede alle nomine di cui ai precedenti comma in seduta pubblica e con 
votazione a scheda segreta osservando le modalità stabilite dal regolamento quando sia prevista la 
presenza della minoranza nelle rappresentanze da eleggere.  
4) Qualora il Consiglio Comunale non deliberi le nomine di sua competenza entro 45 giorni 
dall'elezione della Giunta od entro i termini di scadenza del precedente incarico o, comunque, entro 



60 giorni dalla prima iscrizione della proposta all'ordine del giorno, il Sindaco, entro 15 giorni dalla 
scadenza dell'ultimo dei termini suddetti, sentiti i Capigruppo consiliari, provvede alle nomine con 
suo atto, comunicato al Consiglio Comunale alla prima adunanza. 
 

Art.15 
 

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
1) Il Consiglio Comunale è convocato e presieduto dal Sindaco o dal suo sostituto nei termini e con 
le modalità stabilite dalla legge o dal regolamento. Fino alla elezione del Sindaco e nel caso di 
dimissioni o decadenza dello stesso, la Convocazione e presidenza del Consiglio sono effettuate dal 
Consigliere anziano.  
2) Il Consiglio può essere convocato:  
a) dal Sindaco o dalla Giunta che propone l'ordine del giorno;  
b) con richiesta scritta contenente l'indicazione degli argomenti da trattare, da 1/5 del Consiglieri in 
carica;  
c) dal Comitato regionale di controllo o dal Prefetto, nelle ipotesi stabilite dalla legge e previa 
diffida a provvedere entro un termine perentorio.  
3) Nelle ipotesi indicate nelle lettere a) e b) del comma precedente, la seduta deve essere tenuta nei 
20 giorni successivi alla data in cui è stata adottata la deliberazione o è pervenuta la richiesta.  
4) Le sessioni del Consiglio Comunale si distinguono in: ordinarie, straordinarie e di urgenza. Le 
sessioni ordinarie sono quelle che si svolgono dal 1° gennaio al 15 luglio e dal 1° settembre al 31 
dicembre. Il Consiglio Comunale deve riunirsi in sessione ordinaria almeno due volte all'anno per 
provvedere all'approvazione del bilancio di previsione e del Conto Consuntivo. Le sessioni 
straordinarie sono quelle che si svolgono dal 16 luglio al 31 agosto o nel periodo successivo alla 
data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ovvero quelle convocate ad 
iniziativa del Sindaco e della Giunta o di 1/5 dei Consiglieri. Le sessioni d'urgenza sono quelle rese 
indifferibili da situazioni rilevanti ed urgenti. 
 

Art.16 
 

PREROGATIVE E COMPITI DEI CONSIGLIERI COMUNALI 
 
1) I Consiglieri Comunali entrano in carica all'atto della loro proclamazione ovvero, in caso di 
surrogazione, appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.  
2) 1 Consiglieri Comunali rappresentano la Comunità ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di 
mandato, con piena libertà d'opinione e di voto. Sono responsabili dei voti che esprimono sui 
provvedimenti deliberati dal Consiglio 
3) Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che non hanno preso parte alla votazione, astenendosi, 
od abbiano espresso voto contrario ad una proposta, ed abbiano espressamente richiesto che la loro 
posizione sia registrata a verbale.  
4) Ogni Consigliere Comunale, con la procedura stabilita dal regolamento, ha diritto di:  
a) esercitare l'iniziativa per tutti gli atti e provvedimenti sottoposti alla competenza deliberativa del 
Consiglio;  
b) presentare all'esame del Consiglio interrogazioni, mozioni e proposte di risoluzioni.  
5) Ogni Consigliere Comunale, con le modalità stabilite dal regolamento, ha diritto di ottenere:  
a) dagli uffici del Comune, delle aziende ed enti dipendenti dallo stesso, tutte le notizie ed 
informazioni utili all'espletamento del proprio mandato;  
b) dal Segretario Comunale e dalla direzione delle aziende od enti dipendenti dal Comune, copie di 
atti e documenti che risultano necessari per l'espletamento del suo mandato, in esenzione di spesa.  



6) Il Consigliere ha l'obbligo di osservare il segreto sulle notizie ed atti ricevuti, nei casi 
specificatamente previsti dalla legge.  
7) Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indirizzate, per iscritto con firma autenticata, dal 
Consigliere medesimo al rispettivo Consiglio e devono essere assunte immediatamente al protocollo 
dell'Ente nell'ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d'atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio Comunale, entro e non oltre dieci giorni deve 
procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l'ordine di 
presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo.  
8) Il Consigliere che per motivi personali, di parentela, professionali o di altra natura abbia interesse 
ad una deliberazione deve assentarsi dall'adunanza per la durata del dibattito e della votazione sulla 
stessa, richiedendo che sia fatto constare a verbale. Il regolamento definisce i casi nei quali può 
considerarsi sussistente il conflitto d'interessi.  
9) 1 Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del Consiglio continuano ad 
esercitare gli incarichi esterni loro attribuiti, fino alla nomina dei successori.  
10) 1 Consiglieri che non intervengono a tré sedute ordinarie consecutive, senza giustificati motivi, 
sono dichiarati decaduti. La decadenza è pronunciata dal Consiglio nelle forme previste dal 
regolamento.  
11) Il Consigliere anziano è il Consigliere che nella elezione a tale carica ha conseguito la cifra 
elettorale più alta, costituita dalla somma dei voti di lista e dei voti di preferenza. Il Consigliere 
anziano esercita le funzioni previste dalla legge e dal presente Statuto. Nelle adunanze del Consiglio 
Comunale esercita tali funzioni il Consigliere che, fra i presenti risulta anziano secondo i requisiti 
sopra precisati.  
 

Art.17 
 

GRUPPI CONSILIARI E CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO 
 
1) I Consiglieri eletti nella medesima lista formano un gruppo consiliare. E' ammessa la costituzione 
di altri gruppi consiliari con la partecipazione di almeno due Consiglieri, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento. 
2) Ciascun gruppo consiliare elegge al proprio interno il Capogruppo e ne da comunicazione al 
Sindaco entro il giorno precedente la prima riunione del Consiglio. In mancanza assume le funzioni 
di Capogruppo il Consigliere che ne ha conseguito la cifra elettorale più alta per ciascuna lista.  
3) E' istituita la conferenza dei capigruppo, composta dai Capigruppo e presieduta dal Sindaco. La 
conferenza è l'organo consultivo del Sindaco nella organizzazione dei lavori del Consiglio e delle 
Commissioni ed esprime pareri sulle questioni ad essa demandate dal Consiglio e dalla Giunta.  
4) Il regolamento disciplina le altre competenze della Conferenza, le norme per il suo 
funzionamento interno e con gli altri organi consiliari, i mezzi e le strutture della conferenza stessa 
e dei gruppi consiliari. 
 

Art.18 
 

COMMISSIONI CONSILIARI 
 
1) Possono essere istituite in seno al Consiglio Comunale le Commissioni permanenti, speciali o 
temporanee con funzioni referenti, di controllo ed eventualmente consultive e redigenti. La 
presidenza delle eventuali commissioni aventi funzioni di controllo o garanzia è attribuita alle 
opposizioni di minoranza  
2) Il regolamento ne disciplina il numero, la composizione, il funzionamento e le attribuzioni o 
responsabili dei voti che esprimono sui provvedimenti deliberati dal Consiglio. 
 



Art.19 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la convoca e la presiede e da cinque Assessori. 
 

Art.20 
 

FUNZIONI E COMPETENZE GENERALI 
 

1) La Giunta Comunale è l'organo esecutivo del Comune che ha una competenza generale 
amministrativa, potendo compiere tutti gli atti di amministrazione che non siano espressamente 
riservati per disposizioni di legge o del presente Statuto alla competenza di altri organi. E' altresì di 
competenza della Giunta l'adozione di regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel 
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.  
2) La Giunta attua gli indirizzi generali espressi Hai Consiglio Comunale e coordina la propria 
attività con gli orientamenti di politica amministrativa ai quali si ispira l'azione del Consiglio.  
3) Assume attività di iniziativa e di impulso nei confronti del Consiglio e di raccordo con gli altri 
organi di partecipazione. Propone al Consiglio i regolamenti e predispone e presenta ad esso la 
relazione annuale sulla propria attività. 
 

Art.21 
 

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 
 
1) L'attività della Giunta è collegiale. Essa si riunisce validamente quando è presente la metà dei 
suoi componenti arrotondata all'unità superiore.  
2) La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa la data della riunione. E' presieduta dal Sindaco o, in 
sua assenza, dal Vice Sindaco. Nel caso di assenza di entrambi la presidenza è assunta 
dall'Assessore anziano per età.  
3) Gli Assessori concorrono con le loro proposte ed il loro voto all'esercizio della potestà collegiale 
della Giunta. Esercitano, per la delega del Sindaco, le funzioni di sovrintendenza al funzionamento 
dei servizi e degli uffici ed all'esecuzione degli atti, nonché ai servizi di competenza statale, 
nell'ambito delle aree e dei settori di attività specificatamente definiti nella delega predetta. La 
delega attribuisce al delegato le responsabilità connesse alle funzioni con la stessa conferite e può 
essere revocata dal Sindaco in qualsiasi momento.  
4) Il regolamento definisce le modalità per il conferimento delle deleghe ed i rapporti che dalle 
stesse conseguono fra il delegato ed il Sindaco, la Giunta ed i dipendenti preposti ai settori di 
attività compresi nella delega.  
5) Le deleghe conferite agli Assessori sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale, nella 
prima adunanza successiva al loro conferimento. Le modifiche o la revoca delle deleghe viene 
comunicata al Consiglio dal Sindaco nello stesso termine. 
6) Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione della Giunta stessa. A tali 
sedute partecipa il Segretario comunale che redige il verbale. 
 

Art.22 
 

DECADENZA DELLA GIUNTA 
 
1) La Giunta decade nel caso di dimissioni del Sindaco o di scioglimento del Consiglio.  



2) Nel caso di presentazione da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati di una mozione di sfiducia nei 
confronti dell'intera Giunta, il Sindaco convoca entro 30 giorni e non prima di 10 l'adunanza del 
Consiglio Comunale nella quale la stessa viene discussa. L'adunanza è presieduta dal Consigliere 
anziano solo nel caso di dimissioni del Sindaco e della Giunta. 
3) Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica ove il Consiglio Comunale con votazione espressa per 
appello nominale e con voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, 
approvi la mozione di sfiducia. 
4) L'approvazione della mozione comporta lo scioglimento del Consiglio. 
 

Art.23 
 

DIMISSIONI, CESSAZIONE E REVOCA DI ASSESSORI 
 
1) Le dimissioni o la cessazione dall'ufficio di Assessori per altra causa, sono iscritte all'ordine del 
giorno e comunicate al Consiglio Comunale nella prima adunanza. Il Consiglio Comunale ne 
prende atto. 
 

Art.24 
 

IL SINDACO 
 
1) Il Sindaco è il capo del governo comunale e Ufficiale di Governo ed è responsabile 
dell'Amministrazione che legalmente rappresenta.  
2) Nella veste di capo dell'Amministrazione comunale esplica le funzioni di rappresentanza 
generale e legale della comunità, di presidenza del Consiglio e della Giunta Comunale, di dirczione 
e coordinamento dell'attività politico-amministrativa del Comune. 
3) Nella qualità di Ufficiale di Governo, il Sindaco esercita le attribuzioni previste dalla legge 
142/90, dai regolamenti in materia di sanità, igiene pubblica e di ordine e sicurezza pubblica, dalle 
leggi in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria e da qualsiasi altra legge statale e 
regionale.  
4) Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore, con lo stemma della Repubblica e lo stemma del 
Comune, da portarsi a tracolla.  
5) La elezione del Sindaco avviene, nel rispetto delle disposizioni di legge. Prima di assumere le 
funzioni, il Sindaco presta giuramento dinanzi al Consiglio di osservare lealmente la Costituzione 
Italiana.  
6) La decadenza dalle funzioni di Sindaco ha luogo nelle ipotesi stabilite dalla legge. 
 

Art.25 
 

ATTRIBUZIONI DEL SINDACO 
 
1) Il Sindaco esplica il proprio mandato in osservanza della legge e del presente Statuto.  
2) Il Sindaco:  
a) espone ed illustra il documento programmatico;  
b) ha la rappresentanza generale dell'ente e può stare in giudizio sia come attore che come 
convenuto;  
c) surroga il Consiglio Comunale qualora non provveda alle nomine di propria competenza;  
d) coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, degli orari di apertura al 
pubblico degli uffici periferici, delle amministrazioni pubbliche ai sensi del comma 3 dell'art.36 
della legge n° 142/90;  
e) indice i referendum comunali consultivi e ne proclama i risultati;  



f) assicura l'unità di indirizzo della Giunta Comunale, coordinando l'attività degli Assessori per 
l'attuazione degli indirizzi e degli atti fondamentali del Consiglio e delle deliberazioni della Giunta 
stessa;  
g) può sospendere l'esecuzione degli atti e dei provvedimenti adottati dai singoli Assessori per 
sottoporli all'esame della Giunta; 
 
h) impartisce direttive al Segretario Comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di 
vigilanza dell'intera gestione amministrativa comunale; 
i) sentita la Giunta, promuove ed assume iniziative in ordine all'adozione degli 
accordi di programma; 
l) esercita funzioni di vigilanza sulla attività amministrativa, anche attraverso indagini 
e verifiche, e coordina le attività di controllo dei revisori dei Conti; 
m) compie ogni altro atto previsto dalla legge. 
 

Art.26 
 

IL VICE SINDACO 
 
1) Contestualmente alla nomina della Giunta Municipale, il Sindaco nomina un componente della 
Giunta a sostituirlo, in caso di assenza od impedimento, in tutte le funzioni a lui attribuite dalla 
legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 
2) All'Assessore predetto viene attribuita la qualifica di Vice Sindaco. 
3) Nel caso di contemporanea assenza od impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco, o di 
vacanza della carica di Sindaco, ne esercita temporaneamente tutte le funzioni l'Assessore anziano 
per età. 
 

Art.27 
 

LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 
E DELLE FORME ASSOCIATIVE 

 
1) Il Comune promuove, favorisce e valorizza la partecipazione dei cittadini e delle formazioni 
sociali operanti sul proprio territorio al fine di concorrere alla crescita civile e democratica della 
comunità.  
2) Le libere forme associative comprendono le associazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, 
autonomi e pensionati, degli esercenti di arti ed attività artigianali, commerciali, industriali, 
professionali ed agricole; le associazioni del volontariato; le associazioni per la pratica dello sport, 
del tempo libero, della tutela della natura e dell'ambiente; le associazioni ed organismi della scuola, 
della cultura, per la valorizzazione del patrimonio storico ed artistico; le associazioni dei giovani e 
degli anziani; ed ogni altra libera forma associativa o comitato che abbia le caratteristiche indicate 
al precedente comma.  
3) Il Comune promuoverà una Consulta, per i giovani, per le attività produttive e per i problemi 
sociali. 
 

Art.28 
 

ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE 
 
1) Al fine di garantire la migliore tutela degli interessi diffusi e per valorizzare la partecipazione 
popolare, i cittadini, singoli ed associati, possono presentare al Sindaco istanze, petizioni e proposte 
per chiedere l'adozione di determinati provvedimenti o per esporre comuni necessità.  



2) Il Sindaco sottopone tali richieste all'esame istruttorio di apposita commissione consiliare e li 
assegna all'organo competente che da comunicazione scritta e motivata al soggetto, od ai soggetti 
richiedenti  
3) La commissione consiliare può invitare i presentatori dell' istanza, od una loro delegazione, ad 
assistere alla riunione nella quale viene effettuato l'esame preliminare delle loro proposte ed a 
fornire chiarimenti e precisazioni. 
 

Art.29 
 

LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINI 
 
1) Il Consiglio Comunale, per propria iniziativa o su proposta del Sindaco, può deliberare la 
consultazione preventiva di particolari categorie di cittadini, individuabili attraverso le risultanze 
degli uffici comunali, di albi pubblici o associazioni di categoria, su proposte che rivestono per gli 
stessi diretto e rilevante interesse.  
2) La consultazione può essere effettuata sia mediante l'indizione di assemblee dei cittadini 
interessati, nelle quali gli stessi esprimono, nelle forme più idonee, le loro opinioni o proposte, sia 
con l'invio a ciascuno degli interessati di questionari, nei quali viene richiesto con semplicità e 
chiarezza l'espressione di opinioni, pareri e proposte, da restituire con le modalità ed entro il 
termine nello stesso indicato.  
3) L'Ufficio competente, designato dal Sindaco, dispone lo scrutinio delle risposte pervenute e 
riassume i risultati della consultazione che trasmette al Sindaco, il quale li comunica al Consiglio 
Comunale, ed alla Giunta, per le valutazioni conseguenti, e provvede a darne informazione, con 
pubblici avvisi, ai cittadini.  
4) Il Regolamento stabilisce le ulteriori modalità e termini relativi alle consultazioni di cui al 
presente articolo. 
 

Art.30 
 

REFERENDUM CONSULTIVO 
 
1) Sono ammessi referendum consultivi e abrogativi su questioni a rilevanza generale interessanti la 
collettività comunale, esclusi quelli di cui al successivo sesto comma.  
2) I referendum sono indetti dal Sindaco su deliberazione del Consiglio Comunale, che fissa il testo 
da sottoporre agli elettori. La deliberazione deve essere adottata con il voto favorevole dei 2/3 dei 
Consiglieri assegnati. Il Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione, da corso alle procedure 
previste dal Regolamento.  
3) I referendum sono inoltre indetti dal Sindaco su richiesta presentata, con firme autenticate nelle 
forme di legge, da almeno il 25 degli elettori iscritti nelle liste del Comune alla data del 1 ° gennaio 
dell'anno nel quale viene presentata la richiesta.  
4) La richiesta deve contenere una sola domanda riferita alla materia oggetto del referendum. Il 
quesito da sottoporre agli elettori deve essere tale da consentire una risposta chiara e deve recare 
l'indicazione specifica dell'argomento o della delibera cui si riferisce.  
5) La richiesta deve essere compilata su appositi moduli reperibili presso gli uffici comunali. Tali 
moduli, prima di essere adoperati, devono essere vidimati dal segretario comunale, e le firme 
apposte su di essi devono essere autenticate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. La richiesta 
di referendum, sottoscritta dal numero di elettori minimo di cui all'ari. 30 dello Statuto, deve essere 
presentata al Segretario comunale entro trenta giorni dalla vidimazione dei moduli utilizzabili. Il 
Regolamento disciplina le altre attività organizzative della consultazione. 
6) Non possono essere oggetto di referendum consultivo le seguenti materie: 
a) revisione dello statuto del Comune e di quelli delle aziende speciali; 



b) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di personale; piante organiche del 
personale e relative variazioni; 
c) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro attuazione e relative variazioni; 
d) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni; 
e) designazioni e nomine di rappresentanti. 
7) Non possono essere oggetto di referedum abrogativo atti diversi da regolamenti e/o 
provvedimenti amministrativi di interesse generale. 
8) I referendum sono indetti dal Sindaco, si tengono entro i termini e con l'osservanza delle 
modalità stabilite dal regolamento. 
9) L'esito del referendum è proclamato e reso noto dal Sindaco con i mezzi di comunicazione più 
idonei affinchè tutta la cittadinanza ne venga a conoscenza. 
10) Il Consiglio comunale, entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati del referendum, 
delibera gli atti d'indirizzo per l'attuazione dell'esito della consultazione. 
11) Le consultazioni referendarie devono avere per oggetto materie di esclusiva competenza locale 
e possono coincidere con operazioni elettorali della Regione, del Parlamento, del Parlamento 
Europeo. Non possono, invece, avvenire nella stessa data di consultazioni elettorali provinciali e 
comunali. 
 

Art.31 
 

DIRITTO DI INIZIATIVA 
 
1) L'iniziativa popolare per la formazione dei regolamenti comunali e di provvedimenti 
amministrativi di interesse generale si esercita mediante la presentazione di una proposta redatta in 
articoli o in uno schema di deliberazione. 
2) La proposta deve essere sottoscritta da almeno un terzo della popolazione avente diritto al voto. 
3) Sono escluse dall'esercizio del diritto di iniziativa le materie contemplate dal comma 6 dell'ari. 
30 del presente Statuto. 
4) Il regolamento disciplina le modalità di esercizio del diritto di iniziativa popolare.  
 

Art.32 
 

DIFENSORE CIVICO 
 
1) Nel quadro di una disciplina diretta a riconoscere i diritti dei cittadini ed a garantire l'imparzialità 
la trasparenza e l'accesso alla amministrazione comunale, nonché il suo buon andamento, può essere 
istituito l'ufficio del difensore civico comunale. 
2) Il difensore civico può essere nominato dal Consiglio Comunale con una maggioranza di 2/3 dei 
componenti. 
3) La nomina è da ritenersi gratuita avendo alto valore morale e sociale. In mancanza si farà ricorso 
a quello designato dalla Provincia. 
 

Art.33 
 

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 
E PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
1) La partecipazione degli interessati nei procedimenti amministrativi relativi all'adozione di atti 
che incidono su situazioni giuridiche soggettive è assicurata dalle norme stabilite dalla legge 7 
agosto 1990, n. 241, da quelle applicative dal presente statuto e da quelle operative disposte dal 
regolamento. 



2) L' Amministrazione comunale ha il dovere di concludere, nei termini stabiliti dal regolamento, 
mediante l'adozione di un provvedimento espresso, ogni procedimento amministrativo che consegue 
obbligatoriamente ad una istanza o che debba essere iniziato d'ufficio.  
 

Art.34 
 

RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO 
 
1) Tutti i provvedimenti amministrativi emessi dal Comune, esclusi gli atti normativi e quelli a 
carattere generale, devono essere motivati con la indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni 
giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell'istruttoria. 
2) La Giunta comunale determina, in base alle proposte del Segretario comunale, l'unità 
organizzativa dipendente responsabile di ciascun tipo di procedimento, relativo agli atti 
amministrativi di competenza comunale. 
3) Con lo stesso atto deliberativo viene precisato il responsabile di ciascuna unità organizzativa ed il 
dipendente, alla stessa addetto, preposto a sostituirlo in caso di assenza od impedimento. Nello 
stesso atto viene stabilito il soggetto competente ad emettere, per ciascun tipo di procedimento 
amministrativo, il provvedimento finale. 
4) Il regolamento e gli atti attuativi della legge ^agosto 1990, n. 241 sono ispirati a realizzare la più 
agevole e consapevole partecipazione dei cittadini, delle associazioni e dei comitati portatori di 
interessi diffusi al procedimento amministrativo e debbono stabilire gli organi ai quali spetta di 
valutare le richieste presentate dagli interessati per determinare mediante accordi il contenuto 
discrezionale del provvedimento finale, individuando modalità, limiti e condizioni per l'esercizio di 
tale podestà. 
 

Art.35 
 

PUBBLICITÀ DEGLI ATTI E DELLE INFORMAZIONI 
 
1) Tutti gli atti dell'Amministrazione comunale sono pubblici, al fine di assicurare la trasparenza 
dell'attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale. 
2) Il diritto dei cittadini all'informazione sullo stato degli atti, delle procedure, sull'ordine di esame 
di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardano è garantito dalle modalità 
stabilite dal regolamento. 
3) La Giunta comunale assicura ai cittadini il diritto di accedere, in generale, alle informazioni delle 
quali la stessa è in possesso, relative all'attività da essa svolta o posta in essere da enti, aziende od 
organismi che esercitano funzioni di competenza del Comune. L'informazione viene resa con 
completezza, esattezza e tempestività. 
4) La pubblicazione degli atti ufficiali del Comune, delle deliberazioni e di ogni altro 
provvedimento viene effettuata all'albo pretorio del Comune con le modalità stabilite, il quale 
dispone le altre forme di comunicazione idonee ad assicurare la più ampia conoscenza degli atti 
predetti. 
 

Art.36 
 

IL DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
ALLE STRUTTURE ED AI SERVIZI 

 



1) Il diritto di accesso agli atti amministrativi è assicurato, con le modalità stabilite dal regolamento, 
in generale a tutti i cittadini, singoli od associati ed in particolare a chiunque vi abbia interesse per 
la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti. 
2) Il diritto di accesso è escluso per i documenti previsti dal regolamento da adottarsi ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Può essere temporaneamente escluso e differito per effetto di una 
motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieta l'esibizione, secondo quanto previsto dal 
regolamento, quando la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, 
dei gruppi e delle imprese. 
3) Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'Amministrazione, la 
Giunta assicura l'accesso, con le modalità stabilite dal regolamento, alle strutture ed ai servizi 
comunali agli enti, alle organizzazioni di volontariato ed alle associazioni. 
 

Art.37 
 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
 
1) Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati secondo criteri di autonomia, funzionalità ed 
economicità ed assumono quali obiettivi l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa per 
conseguire i più elevati livelli di produttività. Il personale agli stessi preposto opera con 
professionalità e responsabilità al servizio dei cittadini. Nell'attuazione di tali criteri e principi i 
funzionari responsabili, coordinati dal Segretario comunale, assicurano l'imparzialità ed il buon 
andamento dell'amministrazione, promuovendo la massima semplificazione dei procedimenti e 
dispongono l'impiego delle risorse con criteri di razionalità economica.  
2) Il regolamento fissa i criteri organizzativi, determina l'organigramma delle dotazioni di 
personale, definisce l'articolazione della struttura secondo i criteri sopra stabiliti e prevede le 
modalità per l'assegnazione del personale ai settori, uffici e servizi comunali.  
3) La responsabilità dei dipendenti comunali è determinata dall'ambito della loro autonomia 
decisionale nell'esercizio delle funzioni attribuite, secondo quanto previsto dalla legge.  
4) Il Comune riconosce e tutela la libera organizzazione sindacale dei lavoratori comunali, 
promuove, per le scelte fondamentali che attengono ali 'organizzazione operativa dell'Ente, 
consultazioni con i sindacati che secondo gli accordi vigenti hanno titolo per partecipare alla 
contrattazione decentrata.  
5) Il dipendente non può svolgere attività lavorative che possono far sorgere un conflitto di interessi 
con l'ente. Lo svolgimento di attività lavorativa può essere autorizzata con atto di Giunta 
Municipale.  
6) All'attuazione di quanto stabilito dal presente articolo si provvede con le modalità fissate nel 
regolamento.  
7) Il Sindaco può stipulare convenzioni con professionisti esterni, con alte capacità professionali e 
di fiducia, per affidare la direzione di settori o uffici o servizi, nei quali mancano funzionari muniti 
del titolo di laurea, per migliorare l'efficienza e la produttività dell'Ente, con l'onere dello 
espletamento di tutti gli atti necessari da parte degli stessi, nell'interesse della collettività servita nei 
limiti di quanto dalla legge previsto. 
 

Art.38 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE - RUOLO E FUNZIONI 
 
1) II Segretario comunale, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco, dirige il personale 
dipendente, del quale coordina l'attività, al fine di assicurare l'unitarietà operativa 
dell'organizzazione comunale nel perseguimento degli indirizzi e delle direttive espresse dagli 
organi elettivi.  



 
2) E' responsabile della legittimità e deH"istruttoria delle proposte da sottoporsi al Consiglio ed alla 
Giunta, attivando i responsabili dei servizi tenuti ed esprimere i pareri e le attestazioni prescritte per 
legge. Può richiedere il perfezionamento della proposta e l'approfondimento dei pareri, 
precisandone i motivi.  
3) Assicura che l'attuazione dei provvedimenti adottati dal Consiglio, dalla Giunta e dal Sindaco, da 
parte del dirigente o del responsabile di settore o del servizio competente, sia sollecita e conforme 
agli atti ed alle deliberazioni.  
4) Partecipa alle riunioni del Consiglio comunale, e della Giunta, senza diritto di voto, esprimendo 
il suo parere in merito alla legittimità degli atti. Assicura la redazione dei verbali dei Consigli 
Comunali, a mezzo di impiegati da lui designati.  
5) Il Segretario comunale, nel rispetto delle direttive indicate dal Sindaco: a) cura l'attuazione dei 
provvedimenti ed è chiamato a dare esecuzione agli stessi;  
b) partecipa, su richiesta della Giunta o del Consiglio, a commissioni di studio e di lavoro all'interno 
dell'ente;  
c) esprime proposte in ordine alla fissazione di standard e parametri per il controllo di gestione;  
d) formula eventualmente pareri sulla mera legittimità sull'attività degli organi collegiali;  
e) roga, quando non sia opportuno o necessario l'intervento del Notaio, i contratti nell'interesse del 
Comune;  
f) ha potere di certificazione e di attestazione per tutti gli atti del Comune;  
g) sovrintende ai servizi che assicurano la pubblicazione e la pubblicità degli atti ed il loro inoltro 
quando previsto agli organi di controllo;  
h) esercita tutte le altre funzioni stabilite dalla legge o a lui delegate dagli organi comunali. 
 

Art.38 bis 
 

DIRETTORE GENERALE 
 
1) E' consentito procedere alla nomina del Direttore Generale previa stipula di convenzione tra 
Comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15.000 abitanti. 
2) Con il regolamento si dettano disposizioni sul riparto di competenze e funzioni tra il Segretario 
Comunale ed il Direttore Generale.  
 

Art.39 
 

IL VICE SEGRETARIO 
 
1) Al fine di coadiuvare il segretario comunale, è prevista la figura del Vice Segretario.  
2) Il Vice Segretario esercita le funzioni vicarie del Segretario comunale, sostituendolo nelle ipotesi 
di vacanza, di assenza o di impedimento.  
3) II regolamento comunale disciplina le eventuali ulteriori funzioni e le responsabilità. 
 

Art.40 
 

SERVIZI COMUNALI 
 
1) Il Comune provvede all'impianto ed alla gestione dei servizi pubblici che hanno per oggetto la 
produzione di beni e di attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo della 
Comunità.  
2) Spetta al Consiglio comunale di individuare nuovi esercizi pubblici da attivare, nel tempo, in 
relazione a necessità che si presentano nella Comunità e di stabilire le modalità per la loro gestione; 



sono di competenza dello stesso Consiglio comunale le modifiche alle forme di gestione in atto 
gestiti. 
 

Art.41 
 

GESTIONE IN ECONOMIA 
 
1) Il Comune gestisce in economia i servizi che per le loro modeste dimensioni o per le loro 
caratteristiche non rendono opportuna la costituzione di una istituzione o di una azienda speciale.  
2) Con apposite norme di natura regolamentare il Consiglio comunale stabilisce i criteri per la 
gestione in economia dei servizi, fissando gli orari per la più utile fruizione degli stessi da parte dei 
cittadini e le modalità per il contenimento dei costi, per il conseguimento di livelli qualitativamente 
elevati di prestazione, per la determinazione dei corrispettivi degli utenti e dei costi sociali assunti 
dal Comune. 
 

Art.42 
 

LA CONCESSIONE A TERZI 
 
1) Il Consiglio comunale, quando sussistono motivazioni tecniche, economiche e di opportunità 
sociale, può decidere di affidare la gestione di servizi pubblici in concessione a terzi.  
2) La concessione è regolata da condizioni che devono garantire l'espletamento del servizio a livelli 
qualitativamente corrispondenti alle esigenze dei cittadini-utenti, la razionalità economica della 
gestione con i conseguenti effetti sui costi sostenuti dal Comune e dall'utenza e la realizzazione 
degli interessi pubblici generali.  
3) Il conferimento della concessione di servizi avviene, di regola, provvedendo alla scelta del 
contraente attraverso procedure di gara stabilite dal Consiglio comunale in conformità a quanto 
previsto dalla legge e dal regolamento, con criteri che assicurino la partecipazione alla stessa di una 
pluralità di soggetti dotati di comprovati requisiti di professionalità e correttezza, tale da garantire il 
conseguimento delle condizioni più favorevoli per l'ente. 
 

Art.43 
 

AZIENDE SPECIALI E PARTECIPAZIONE A SOCIETA' 
 
1) I servizi pubblici esercitabili dai Comuni rivolti alla produzione di beni ed attività per la 
realizzazione di fini sociali, economici e civili possono essere gestiti anche a mezzo di azienda 
speciale, di istituzione nel caso di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale ed a mezzo di 
società per azioni a prevalenza di capitale locale.  
2) La assunzione di nuovi servizi comunali e la scelta della forma di gestione devono essere 
effettuate a seguito di una valutazione sia in termini economici che di costi benefici.  
3) 1 modi e le forme di organizzazione dei servizi pubblici, a seconda delle diverse forme di 
gestione, formeranno oggetto di un apposito regolamento. 
 

Art.44 
 

CONVENZIONI 
 
1) Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta, al fine di conseguire obiettivi di razionalità 
economica ed organizzativa, può deliberare la stipula di apposite convenzioni con altri Comuni e/o 



con la Provincia, per svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati ed anche al fine di 
nominare un direttore generale comune.  
2) Le convenzioni devono specificare i fini, attraverso la precisazione delle specifiche funzioni e/o  
servizi oggetto delle stesse, la loro durata, le forme e la periodicità delle consultazioni fra gli enti 
contraenti, i rapporti finanziari fra loro intercorrenti, i reciproci obblighi e garanzie.  
3) Nella convenzione gli enti contraenti possono concordare che uno di essi assume il 
coordinamento organizzativo ed amministrativo della gestione, da effettuarsi in conformità sia a 
quanto con la stessa stabilito, sia alle intese derivanti dalle periodiche consultazioni fra i 
partecipanti.  
4) La convenzione deve regolare i conferimenti iniziali di capitali e beni di dotazione e le modalità 
per il loro riparto fra gli enti partecipanti alla sua scadenza.  
5) Lo Stato e la Regione, nelle materie di propria competenza, per la gestione a tempo determinato 
di uno specifico servizio o per la realizzazione di un'opera, possono prevedere forme di 
convenzione obbligatoria fra comuni e province, previa statuizione di un disciplinare-tipo. Il 
Sindaco informerà tempestivamente il Consiglio Comunale delle notizie relative a tali intendimenti, 
per le valutazioni ed azioni che il Consiglio stesso riterrà opportune. 
 

Art.45 
 

CONSORZI 
 
1) Per la gestione associata di uno o più servizi il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione 
di un Consorzio con altri Comuni e, ove interessata, con la partecipazione della Provincia, 
approvando, a maggioranza assoluta dei componenti:  
a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del Consorzio; la trasmissione agli enti aderenti 
degli atti fondamentali approvati dall'Assemblea; i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e 
garanzie fra enti consorziati;  
b) lo Statuto del Consorzio.  
2) Il Consorzio è ente strumentale degli enti consorziati, dotato di personalità giuridica e di 
autonomia organizzativa e gestionale. 
3) Sono organi del Consorzio:  
a) l'Assemblea, composta dai rappresentanti degli enti associati nella persona del Sindaco, del 
Presidente o di un loro delegato, ciascuno con responsabilità e poteri pari alla quota di 
partecipazione fissata dalla concessione e dallo statuto. L'Assemblea elegge nel suo seno il 
Presidente;  
b) il Consiglio d'Amministrazione ed il suo Presidente sono eletti dall'Assemblea. La composizione 
del Consiglio d'amministrazione, i requisiti e le condizioni di eleggibilità, le modalità di elezione e-
tìi-revoca, sono stabilite dallo Statuto.  
4) 1 mèmbri dell'Assemblea cessano da tale incarico con la cessazione dalla carica di Sindaco e di 
Presidente della provincia e agli stessi subentrano i nuovi titolari eletti a tali cariche.  
5) Il Consiglio d'amministrazione ed il suo Presidente durano in carica per cinque anni, decorrenti 
dalla data di nomina.  
6) L'Assemblea approva gli atti fondamentali del Consorzio, previsti dallo Statuto.  
7) Quando la particolare rilevanza organizzativa ed economica dei servizi gestiti lo rende 
necessario, il Consorzio nomina, secondo quanto previsto dallo Statuto e dalla convenzione, il 
Direttore, al quale compete la responsabilità gestionale del Consorzio.  
8) Il Consorzio è soggetto alle norme relative al controllo degli atti stabilite dalla legge per i 
Comuni, considerando gli atti dell'Assemblea equiparati a quelli del Consiglio Comunale e gli atti 
del Consiglio d'amministrazione a quelli della Giunta. 
 
 



Art.46 
 

ACCORDI DI PROGRAMMA 
 
1) Per provvedere alla definizione ed attuazione di opere, interventi e programmi d'intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata del Comune e di altre 
amministrazioni e soggetti pubblici, il Sindaco, sussistendo la competenza primaria del Comune 
sull'opera, sugli interventi o sui programmi d'intervento, promuove la conclusione di un accordo di 
programma per assicurare il coordinamento delle diverse azioni ed attività e per determinare tempo, 
modalità, finanziamento ed ogni altro adempimento connesso. 
2) Il Sindaco convoca una conferenza fra i rappresentanti di tutte le Amministrazioni interessate per 
verificare la possibilità di definire l'accordo di programma. 
3) Il Sindaco, con proprio atto formale, approva l'accordo nel quale è espresso il consenso unanime 
delle amministrazioni interessate e ne dispone la pubblicazione nel bollettino ufficiale della 
Regione.  
4) Qualora l'accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e determini variazioni 
degli strumenti urbanistici del Comune, l'adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 
Consiglio comunale, entro trenta giorni, a pena di decadenza.  
5) Nel caso che l'accordo di programma sia promosso da altro soggetto pubblico che ha competenza 
primaria nella realizzazione delle "opere, interventi e programmi, ove sussista un interesse del 
Comune a partecipare alla loro realizzazione, il Sindaco partecipa all'accordo, informandone la 
Giunta, ed assicura la collaborazione dell'Amministrazione comunale in relazione alle sue 
competenze ed all'interesse, diretto od indiretto, della sua comunità alle opere, interventi e 
programmi da realizzare.  
6) Si applicano per l'attuazione degli accordi suddetti, le disposizioni stabilite dalla legge. 
 

Art.47 
 

RAPPORTI DI COLLABORAZIONE E COOPERAZIONE 
TRA COMUNE, LA PROVINCIA, 

GLI ALTRI COMUNI E COMUNITÀ MONTANE 
 
1) Il Comune determina in apposito regolamento i rapporti di collaborazione e cooperazione con la 
Provincia, con gli altri Comuni e le Comunità Montane.  
2) Il Comune delega (o incarica) l'ANCI, la Lega delle Autonomie Locali, l'UNCEM, l'UPI 
regionali a predisporre e ad approvare unitariamente uno schema di norme regolamentari 
riguardanti le forme di organizzazione e le procedure della collaborazione e cooperazione degli Enti 
Locali tra loro e i criteri e gli indirizzi basilari relativi:  
a) alla elaborazione delle relazioni previsionali e programmatiche, dei bilanci pluriennali e dei 
bilanci annuali della Provincia e dei Comuni:  
b) alla formazione e attuazione degli atti e degli strumenti della programmazione socio-economica 
della Provincia, dei Comuni e delle Comunità Montane;  
c) alla formazione e attuazione degli atti e degli strumenti della pianificazione territoriale della 
Provincia e dei Comuni;  
d) al concorso delle comunità montane alla formazione del piano territoriale di coordinamento; 
e) all'esercizio del diritto della Provincia e dei Comuni a concorrere alla determinazione degli 
obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione; 
f) all'organizzazione sovracomunale dei servizi sociali indispensabili; 
g) al rafforzamento della capacità tecnico-progettuale del sistema degli Enti Locali. 
Il Consiglio Comunale discute e approva il regolamento. 
 



Art.48 
 

AUTONOMIA FINANZIARIA DEL COMUNE 
 
1) Il Comune ha autonomia finanziaria e tributaria che esercita nei limiti previsti dalla Costituzione 
e dalle altre leggi dello Stato e nell'ambito del coordinamento della finanza pubblica.  
2) Il Comune ha beni demaniali e patrimoniali i quali devono risultare da inventari, analitici e 
dettagliati. L'acquisizione, la gestione e la alienazione dei beni costituenti il patrimonio comunale 
ha luogo secondo le modalità e le procedure stabilite dall'apposito regolamento.  
3) L'apposito regolamento disciplina, altresì, l'ordinamento finanziario e contabile del Comune, nel 
rispetto dei principi fissati con legge dello Stato.  
4) La contabilità comunale è ispirata ai principi della veridicità, chiarezza e precisione unità, 
annualità, universalità, integrità, pubblicità e pareggio finanziario. 
 

Art.49 
 

LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 
E IL BILANCIO COMUNALE 

 
1) Il Comune ispira la propria attività al sistema della programmazione finanziaria e della 
pianificazione settoriale.  
2) A tal fine, nella relazione previsionale e programmatica sono fissati ed indicati gli obiettivi che 
l'ente intende perseguire ed i programmi di settore.  
3) Il Consiglio comunale, entro il termine di legge, provvede all'approvazione del bilancio annuale 
di previsione, corredato degli atti prescritti dalla legge, in seduta pubblica con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. La formazione del bilancio di previsione e degli altri strumenti si 
programmazione finanziaria compete alla Giunta comunale, in via collegiale, sentiti i vari 
assessorati competenti.  
4) Il Comune è tenuto all'approvazione di un bilancio pluriennale, elaborato in termini di sola 
competenza, di durata pari a quello della Regione Basilicata.  
5) I risultati della gestione conseguiti sono rilevati nel rendiconto comprendente il conto consuntivo 
del bilancio ed il conto generale del patrimonio. Tale rendiconto, corredato della relazione 
illustrativa della Giunta, è deliberato dal Consiglio comunale entro il termine di legge e viene 
trasmesso agli organi competenti.  
6) Contestualmente al progetto di bilancio annuale la Giunta propone al Consiglio nella relazione 
previsionale e programmatica il programma delle opere pubbliche e degli investimenti e il 
programma di fabbisogno di personale. 
 

Art.50 
 

COMPOSIZIONE ED ELEZIONE 
DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

 
1) Il Collegio dei revisori è composto di tre membri eletti dal Consiglio, nei modi e secondo i 
principi stabiliti dalla legge, fra i soggetti, aventi i requisiti soggettivi indicati nell'ari 57 della legge 
142, che non siano parenti o affini entro il quarto grado dei componenti della Giunta.  
 

Art.51 
 

DURATA IN CARICA, REVOCA E DECADENZA 
 



1) I revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili per una sola volta.  
2) 1 revisori sono revocabili per inadempienza delle loro funzioni o dei doveri posti a loro carico.  
3) 1 revisori decadono nelle ipotesi di cancellazione o sospensione dell'albo dei revisori ufficiali dei 
conti o dagli albi professionali di dottore commercialista o ragioniere.  
4) La revoca o la decadenza sono deliberate dal Consiglio comunale previa formale contestazione 
degli addebiti da parte del Sindaco all'interessato il quale ha diritto, entro il termine di dieci giorni 
dalla comunicazione degli addebiti, di far pervenire proprie deduzioni e di assistere, con diritto di 
parola, alla seduta del Consiglio comunale.  
5) In caso di cessazione, per qualunque causa, delle funzioni di revisore, il Consiglio comunale 
provvede alla surroga dei revisori cessati. 
 

Art.52 
 

FUNZIONI E DOVERI DEI REVISORI 
 
1) Il collegio dei revisori esercita le proprie funzioni con la diligenza del mandatario, ai sensi delle 
disposizioni del codice civile. 
2) Nell'esercizio delle loro funzioni, i revisori sono pubblici funzionar!; sono soggetti al segreto 
d'ufficio e agli altri doveri previsti per i pubblici amministratori e dipendenti e rispondono della 
verità delle attestazioni fatte. 
3) I revisori collaborano con il Consiglio comunale con riguardo agli atti aventi la funzione di 
indirizzo e di controllo quali: il bilancio preventivo, i piani finanziari, i programmi di investimento, 
le modalità di organizzazione dei vari servizi, la programmazione della gestione, i rapporti con le 
aziende, le istituzioni e le altre forme di gestione dei pubblici servizi. Nel caso di atti non aventi la 
natura di indirizzo e di controllo, la collaborazione può essere richiesta di volta in volta dal 
Consiglio secondo il proprio libero apprezzamento. 
4) La collaborazione con il Consiglio non comporta libertà di iniziativa del collegio dei revisori, 
essendo diretta alla valutazione degli aspetti economici, di funzionalità, di produttività e di 
organizzazione dei vari servizi.  
5) Il collegio dei revisori provvede alla vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione del Comune. La verifica della regolarità di cui sopra riguarda: le procedure per 
l'acquisizione delle entrate e per l'erogazione delle spese stabilite dall'ordinamento contabile, le 
regole sui limiti della gestione finanziaria e patrimoniale, l'attività contrattuale, l'amministrazione 
dei beni e la relativa contabilità, la regolarità del procedimento e la completezza della 
documentazione, la regolarità degli adempimenti fiscali.  
6) I revisori dei conti provvedono alla stesura della relazione annuale del conto consuntivo 
riguardante gli aspetti patrimoniali ed economici dell'intera gestione. La relazione comporta la 
previa attestazione di conformità dei dati del rendiconto con quelli delle scritture dell'ente e con il 
conto del tesoriere. I revisori devono presentare, ogni tre mesi, o anche prima, ove lo ritengano 
necessario, relazioni sull'attività svolta, i rilievi e le proposte ritenute utili ai fini di una migliore 
efficienza, produttività ed economicità di gestione. Essi, inoltre, devono rispondere, entro 15 giorni, 
alle richieste di informativa formulate dal Consiglio o dalla Giunta in ordine a materie di propria 
competenza.  
7) 1 revisori, ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione, devono riferire direttamente alla 
Giunta Municipale.  
8) 1 revisori hanno diritto ad una retribuzione determinata dalla Giunta, ove non stabilita per legge.  
9) 1 revisori, con riguardo all'esercizio delle loro funzioni hanno diritto di accesso agli atti ed ai 
documenti del Comune.  
10) Apposito regolamento disciplinerà il funzionamento del collegio dei revisori e ogni altro aspetto 
non regolato dalla legge o dalle precedenti disposizioni dello Statuto. 
 



Art.53 
 

IL CONTROLLO INTERNO SULLA GESTIONE 
 
1) Con apposite norme da introdursi nel regolamento di contabilità il Consiglio comunale definisce 
le linee-guida dell'attività di controllo interno della gestione conformemente alla disciplina del 
D.Lssn. 286 del 1999. 
2) Il controllo di gestione dovrà consentire la verifica dei risultati rispetto agli obiettivi previsti dai 
programmi e, mediante rilevazioni sistematiche in corso d'esercizio, la valutazione dell'andamento 
della gestione e gli eventuali interventi organizzativi necessari per conseguire i risultati prefissati.  
3) Il controllo di gestione, attraverso Le analisi effettuate sull'impiego delle risorse finanziarie ed 
organizzative, sulle componenti dei costi delle funzioni e servizi, sulla produttività di benefici in 
termini quantitativi e qualitativi, deve assicurare agli organi di governo dell'ente tutti gli elementi 
necessari per le loro scelte programmatiche e per guidare il processo di sviluppo 
dell'organizzazione.  
4) Nel caso che attraverso l'attività di controllo si accertino squilibri nella gestione del bilancio 
dell'esercizio in corso che possono determinare situazioni deficitarie, la Giunta propone 
immediatamente al Consiglio comunale i provvedimenti necessari. 
 
 

Art.54 
 

TESORERIA E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 
 
1) Il regolamento di contabilità stabilisce le modalità relative al servizio di tesoreria ed ai servizi 
dell'ente che comportano maneggio di denaro, fissano norme idonee per disciplinare tali gestioni. 
 

Art.55 
 

PROCEDURE NEGOZIABILI 
 
1) Il Comune provvede agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, agli acquisti ed alle 
vendite, alle permute, alle locazioni ed agli affitti, relativi alla propria attività istituzionale, con 
l'osservanza delle procedure stabilite dalla legge, dallo Statuto e dal regolamento per la disciplina 
dei contratti.  
2) La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile 
del procedimento di ufficio indicante:  
a) il fine che con il contratto s'intende perseguire;  
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali:  
c) le modalità di scelta del contraente, ammesse dalle disposizioni in materia di contratti delle 
amministrazioni dello Stato ed i motivi che ne sono alla base. 
3) Il Comune si attiene alle procedure normativa della Comunità Economica Europea recepita o 
comunque vigente nell'ordinamento giuridico.  
4) Per la stipulazione dei contratti interviene, in rappresentanza del Comune, il dirigente o 
responsabile procedimento della spesa. 
 

 
 
 
 
 



Art.56 
 

NORME TRANSITORIE 
 
1) Il Consiglio Comunale delibera i regolamenti previsti dal presente Statuto entro 12 mesi 
dall'entrata in visore dello stesso. 
 


